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Allegato  
 

COMUNE DI ANCONA 
Direzione Politiche Sociali, Servizi Scolastici ed Educativi 

 
AVVISO 

 
LEGGE 112/2016 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSISTE NZA IN FAVORE DELLE 

PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAM ILIARE  
DOPO DI NOI - ANNO 2017  

 
La Legge del 22 giugno 2016 n. 112 è volta a favorire il benessere, la piena inclusione sociale e 
l'autonomia delle persone con disabilità grave prive di sostegno familiare attraverso misure volte ad 
evitare l'istituzionalizzazione e a dare piena centralità alla persona, in attuazione dei principi stabiliti 
dagli articoli 2, 3, 30, 32 e 38 della Costituzione, dagli articoli 24 e 26 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione Europea e dagli articoli 3 e 19, con particolare riferimento al comma 1, 
lettera a) della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. 
 
BENEFICIARI  
 
Le persone con disabilità grave, non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse 
alla senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi 
non sono in grado di fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del 
sostegno familiare, attraverso la progressiva presa in carico della persona interessata già durante 
l'esistenza in vita dei genitori. Ai soli fini del D.M. del 23.11.2016, la gravità si intende così come 
definita dalla legge 104/1992 all'art. 3, comma 3. 
Verrà garantita, comunque, la priorità d'accesso: 
a) alle persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse 
economiche, reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione 
di disabilità; 
b) alle persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse in particolare all'età ovvero alla 
propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel futuro 
prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa;  
c) alle persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molte lontane 
da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare, come individuate 
all'art. 3, comma 4 del D.M. 
Fermo restando il criterio della maggiore urgenza e le priorità di cui sopra, in sede di concertazione 
sulle azioni da intraprendere, si potrà tenere conto anche delle eventuali esperienze già attive sul 
territorio. 
 
MISURE FINANZIATE CON IL FONDO DELLA LEGGE 112/2016  
 
Di seguito vengono specificate le misure di intervento che la Regione Marche intende finanziare per 
l'annualità 2017: 
 
Art. 5, comma 4 del D.M. del 23.11.2016 - lett a) Percorsi programmati di accompagnamento per 
l'uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all'articolo 3, 
commi 2 e 3: si intendono tutte quelle azioni propedeutiche al percorso di autonomia della persona 
con disabilità in vista del venir meno del sostegno genitoriale finalizzate all'accompagnamento verso 
l'uscita dal proprio nucleo familiare. Tale finalità può essere raggiunta sia attraverso le attività 
educative ovvero affiancando ai disabili un educatore che lo aiuti nella gestione delle attività 
quotidiane (fare la spesa o prendere un mezzo pubblico, l'uso del denaro, il disbrigo delle faccende 
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domestiche nonché supporto nelle dinamiche relazionali in previsione dell 'uscita dal nucleo familiare 
di origine) sia mediante soggiorni temporanei che permettano una graduale uscita dal nucleo 
familiare. 
Nella Regione Marche alcune attività di affiancamento al disabile nel percorso verso l'autonomia di 
cui sopra vengono già attuate mediante la figura dell'educatore domiciliare finanziato con le risorse 
previste per gli interventi rivolti alle persone con disabilità, con il progetto "Servizi di Sollievo" 
rivolto alle persone con problemi di salute mentale e con gli assistenti personali previsti dal progetto 
"Vita Indipendente" regionale e ministeriale. 
Pertanto, con il fondo del "Dopo di noi" - annualità 2017, vengono finanziati esclusivamente i 
soggiorni temporanei periodici e continuativi per gruppi di persone al fine di sperimentare una 
graduale uscita dal nucleo familiare attraverso la condivisione di spazi abitativi in vista del successivo 
passaggio definitivo ad un contesto abitativo diverso ovvero in gruppi-appartamento o soluzioni di co-
housing. 
 
Art. 5, comma 4 del D.M del 23.11.2016 - lett. b) Interventi di supporto alla domiciliarità in 
soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all'articolo 3, comma 4: nello specifico si tratta di 
finanziare tutte le spese relative al personale, ai costi di gestione ed ai servizi necessari a supportare la 
domiciliarità per le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, che condivideranno una 
soluzione alloggiativa messa a disposizione dalle famiglie, da enti pubblici o dal terzo settore. Per 
poter realizzare tale domiciliarità nel modo migliore occorre, inoltre, dare maggiore impulso ai servizi 
socio-sanitari e specialistici territoriali e considerarli in assoluta continuità con quanto previsto dagli 
interventi di cui alla L. 112/2016. 

Art. 5, comma 4 del D.M del 23.11.2016 - lett. d) Interventi di realizzazione di innovative soluzioni 
alloggiative dalle caratteristiche di cui all'articolo 3, comma 4: nello specifico si tratta di finanziare il 
pagamento degli oneri di acquisto, locazione, ristrutturazione e messa in opera degli impianti e delle 
attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi che andranno ad ospitare le persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con 
disabilità. Si tratta di reperire sul territorio regionale appartamenti che presentino caratteristiche di 
civile abitazione, inclusa l'abitazione di origine del disabile, o gruppi-appartamento o soluzioni di 
cohousing che riproducano le condizioni abitative e relazionali della casa familiare.  
In linea con le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale, la Regione Marche intende finanziare con 
le risorse del Fondo soluzioni alloggiative dalle seguenti caratteristiche: 
a) ospitalità per non più di 5 persone; 
b) requisiti strutturali minimi previsti dalle norme per le case di civile abitazione fermo restando 
l'accessibilità e la mobilità interna nonché il rispetto delle misure di sicurezza e di prevenzione dei 
rischi; 
c) locali accessibili organizzati come spazi domestici prevedendo, nel rispetto della riservatezza, 
camere da letto preferibilmente singole, nonché adeguati spazi per la quotidianità ed il tempo libero 
arredati, ove possibile, con oggetti e mobili propri; 
d) utilizzo, ove necessario, di nuove tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di 
Ambient Assisted Living; 
e) strutture ubicate in zone residenziali o anche rurali esclusivamente all'interno di progetti di 
agricoltura sociale di cui alla legge 141/2015 e comunque in un contesto territoriale non isolato, 
aperte alla comunità di riferimento. 
Possono essere promosse iniziative di riutilizzo di patrimoni pubblici o privati per le finalità di cui 
alla presente deliberazione, resi disponibili da enti locali, familiari o reti associative di familiari di 
persone con disabilità. 
 
VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE E PROGETTO PERSONALIZ ZATO  
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La valutazione multidimensionale, redatta  dalle Unità Multidisciplinari per l'Età Adulta (UMEA) e 
dai Dipartimenti di salute mentale (DSM) secondo i principi della valutazione bio-psicosociale in 
coerenza con il sistema di classificazione ICF (Classificazione internazionale del funzionamento, 
della disabilità e della salute), è finalizzata alla stesura del progetto personalizzato, redatto ai sensi 
dell'art. 14 della legge 328/2000, che individua i bisogni della persona con disabilità grave nella sua 
globalità a partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie, inclusi gli interventi e i servizi 
di cui all'art. 3 del D.M. del 23.11.2016. 
Il progetto personalizzato viene definito assicurando la più ampia partecipazione possibile della 
persona con disabilità grave. 
Il piano personalizzato dovrà, inoltre, essere condiviso con l'assistente sociale del Comune di 
residenza e se necessario con le organizzazioni di rappresentanza. 
Il progetto personalizzato contiene il budget di progetto che definisce quantitativamente e 
qualitativamente tutte le risorse professionali, umane, strumentali ed economiche che consentiranno 
alla persona con disabilità grave di condurre la propria vita al di fuori del nucleo familiare. 
 
MODALITÀ E TEMPI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE   
 
I soggetti interessati dovranno far pervenire al Comune di Ancona – Direzione Politiche Sociali, 
Servizi Scolastici Educativi, Largo XXIV Maggio 1 – 60121 Ancona, a mano (Ufficio Protocollo – 
Piazza XXIV Maggio 1, piano terra)  la domanda utilizzando i modelli B o B1 reperibili in allegato 
ovvero sul sito istituzionale della Regione Marche entro e non oltre il 16 marzo 2018 (pena 
esclusione). 
La domanda dovrà essere sottoscritta dal soggetto proponente e dovrà essere accompagnata: dalla 
copia del verbale di riconoscimento della condizione di disabilità grave (Legge 104/1992) rilasciato 
dall'INPS e da fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

 
La domanda dovrà essere inserita in una busta e consegnata a mano. Sulla busta dovrà essere 
apposta la dicitura “LEGGE 112/2016 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSISTENZA IN 
FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE PRIVE DEL  SOSTEGNO 
FAMILIARE – DOPO DI NOI - ANNO 2017”. 

 
Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente 
http://www.comune.ancona.gov.it/ankonline/category/comune/gli-uffici/servizi. I modelli di domanda 
sono acquisibili allo stesso indirizzo e al seguente link http://www.regione.marche.it/Regione-
Utile/Sociale/Disabilità#4864_Modulistica. 
 
Ancona, 

        Il Dirigente  
Dott.ssa Stella Roncarelli

 

 


